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Un vecchio Un vecchio problema…problema…

• Il Geography Markup Language (GML) ha 
le sue radici nei vari standard definiti per 
lo scambio di dati geospaziali

• Il problema era (ed è) quello di utilizzare 
un formato dei dati indipendente da uno 
specifico prodotto GIS

Un vecchio Un vecchio problema…problema…
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GeographyGeography MarkupMarkup LanguageLanguage
(GML)(GML)

• Una codifica standard in XML sviluppata 
dall’Open Geospatial Consortium

• Specifica 19136 del TC 211 dell’ISO  

• Definisce uno schema XML per i dati geografici 

• Permette di definire: geometria, attributi, 
topologia, etc.
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Cosa ha di speciale il GML ?Cosa ha di speciale il GML ?

• E’ basato su XML
– Universalmente accettato

– Utilizzato non solo per file ma anche per API 
e web services

– Grande numero di tool e linguaggi disponibili 
per il  read/write

• E’ specifico per descrivere dati 
geospaziali
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• Il GML è un mezzo per distribuire i dati. 
– E’ un formato di scambio, non un database

• Il processamento di un file GML è di un ordine 
di grandezza più lento di un file binario. 
– Fare il parsing del GML è costoso

• Il GML non è pensato per essere veloce o 
compatto. 
– E’ pensato per l’espressività.

Come si usa ? Come si usa ? 
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GML: stato attualeGML: stato attuale
• Versione 3.0 Implementation Specification
• Versione 3.1.1 Best Practices
• Versione 3.2 in corso di definizione
• La versione 3.x estende la 2.x con:

– Dati temporali
– Sistemi di riferimento 
– Unità di misura
– Coverages
– Geometrie non lineari
– Topologia
– …
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4Huge100,000 – …

23Large10,000 – 100,000

24Medium1,000 – 10,000

12Small100 – 1,000

0Mini0 – 100

Numero di 
schemi

CategoriaNumero di linee di codice

Suddivisione secondo LOC (Kitsis)

Complessità del GML Complessità del GML (1/2)(1/2)

GML 3.1.1: 10,291 
linee di codice
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Suddivisione secondo Tipi complessi 

12Huge1,000 – …

12Large256 – 1,000

14Medium100 – 256

12Small32 – 100

13Mini0 – 32

Numero di schemiCategoriaNumero di tipi complessi

Complessità del GML Complessità del GML (2/2)(2/2)

GML 3.1.1: 287 tipi 
complessi
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Semplificare il GMLSemplificare il GML
• Application schema

– Descrizione degli elementi e delle regole che un 
documento XML deve soddisfare per 
appartenere ad un certo dominio

– Ad.es. Schema per i trasporti, per le reti idriche, 
per il terreno etc.

– Definito da utenti, casi d’uso, IT…
– Necessita di parser specifici per ogni schema

• Profile
– Sottoinsieme significativo della specifica 

generale con restrizioni sui tipi e sulle regole
– Non copre i casi più complessi
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Cosa scegliere ?Cosa scegliere ?
• Non c’è una soluzione migliore in 

assoluto

• Application Schema:
– Da utilizzare in ambienti specifici

• Profile
– Deve definire un sottoinsieme abbastanza 

ampio
– Non deve essere complesso da elaborare
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SimpleSimple FeaturesFeatures

• Specifica OGC  (SFA) e ISO (19125) 
che definisce:
– Schema di database

– Modello di accesso ai dati
– Geometria 2D di punti, linee e poligoni

– Formati dati per le geometrie
• Well Known Binary (WKB)
• Well Known Text (WKT)
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Tabelle Tabelle simplesimple featuresfeatures
• Le righe delle Feature Tables rappresentano 

features con i loro attributi

• La geometria è un attributo
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Il profilo GMLIl profilo GML --SFSF
• Iniziato nel 2003 come GML level 0
• Versione 1.0 Aprile 2006 – Specification profile
• Definisce un sottoinsieme del GML versione 3:

– Schema semplice e “fisso” (non ci sono features anni date)
– Geometria semplice: point, linestring, polygon, coll. di feature
– Niente topologia
– Domini dinamici per i valori degli attributi
– …

• Le sue “limitazioni” permettono di disegnare client  e 
server WFS più efficienti

• Può servire da base per Application Schemas
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GeometrieGeometrie ammesseammesse in GMLin GML --SFSF

• Point, Multipoint
– Punti 2D o 3D

• Curve, Multicurve
– Interpolazione lineare fra punti

• Surface, Multisurface
– Poligoni con facce piane

• Geometry, Multigeometry
– Collezioni di geometrie potenzialmente

eterogenee (punti /linea /poligono)

• Il modello di geometria sarà coordinato con 
l’SQL/MM dell’ISO
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Tipi ammessi in GMLTipi ammessi in GML --SFSF
• Proprietà (attributi) delle features possono essere  

tipi semplici:
– Integer
– Real
– Character String
– Date
– Boolean
– Binary data

• …ma anche
– URI per accedere a risorse locali o remote (ad.es. domini  di 

valori)
– Misure che includono un riferimento all’unità utilizz ata

• Non è possibile avere una proprietà di tipo “featur e” 
(annidamento)
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Livelli di specifica Livelli di specifica 
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Utilizzo dei livelli Utilizzo dei livelli 

• Livello SF-0:
– Malgrado sia il più restrittivo la maggior parte dei dati 

geospaziali esistenti possono essere rappresentati con 
questo livello. Per la sua semplicità questo livello  è anche 
quello che semplifica lo sviluppo di client e server,  
favorendo al massimo l’interoperabilità e lo scambio d i dati

• Livello SF-1: 
– E’ utile quando è necessario definire un tipo dati pa rticolare 

o un attributo non spaziale multivalore

• Livello SF-2:
– Questo è il livello che corrisponde alle Simple Features , 

dove non vi sono restrizioni sugli attributi non spa ziali. 
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ESRI e ESRI e gligli standardstandard
• ISO – International Organization for Standardization
• OGC – Open GIS Consortium

• ANSI/INCITS – American National Standards Institute/Internationa l 
Committee for  Information Technology Standards

• OASIS – Organization for the Advancement of Structured Inf ormation 
Standards

• IHO – International Hydrographic Organization
• WS-I – Web Services Interoperability Organization
• OMA – Open Mobile Alliance (formerly LIF)
• WLIA – Wireless Location Industry Association
• FGDC – Federal Geographic Data Committee
• GSDI – Global Spatial Data Infrastructure
• CEN – Committee for European Normalization
• DGIWG – Digital Geographic Information Working Group
• EPSG – European Petroleum Survey Group 
• ACSM – American Congress on Surveying and Mapping
• ASPRS – American Society of Photogrammetry and Remote Sens ing
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ESRI in ISO TC211ESRI in ISO TC211
• ISO 19115: Metadata (Project Leader)
• ISO 19115-2: Metadata – Imagery extension
• ISO 19125: Simple Feature Access

– Part 1 – Common Architecture
– Part 2 – SQL Option

• ISO 19136: Geography Markup Language
• ISO 19139: Metadata – Implementation 

Specification (Project Leader)
• Armonizzazione con ISO JTC SC 32: ISO/IEC 13249-3: 

1999
– SQL Multimedia and Application Packages – Part 3: 

Spatial
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ESRI in OGCESRI in OGC
• Membro principale
• Partecipazioni attive:

– Technical Committee 
– Planning Committee 
– Board of Directors
– OGC programs:

• Interoperability program
• Standards program
• Community Outreach and Adoption program

• Working group presieduti:
– Metadata Working Group
– Location Services
– Web Feature Service
– Simple Features Revision Working Group
– GML Simple Features

• Sponsors 
• Open Location Services Initiative
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Supporto ESRI al GML e SFSupporto ESRI al GML e SF

•ArcGIS Data 
Interoperability
Extension—9.2

•ArcGIS 9.2

•ArcIMS WFS Connector—
9.2

•ArcIMS Data Delivery 
Extension—9.x

•ArcGIS 9.2 Server

•Geography Markup
Language (GML) 3.1.1

ConsumerProviderSpecifica

•ArcGIS Data 
Interoperability
Extension—9.2
•ArcGIS 9.2

•ArcIMS WFS Connector—
9.2

•ArcGIS 9.2 Server

•Simple Features GML 
Level 0

•ArcGIS Data 
Interoperability
Extension—9.x

•ArcIMS WFS Connector—
9.1

•ArcIMS Data Delivery 
Extension—9.x

•Geography Markup
Language (GML) 2.1.2

•Geography Markup
Language (GML) 3.0

•ArcGIS•SQL—ArcSDE

•OLE/COM—ArcGIS

•Simple Features 1.1
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ArcGIS Desktop 9.2ArcGIS Desktop 9.2
• Out-of-the-box:

– Export/Import
– Lettura diretta

• Con Data Interoperability Extension :
– 70+ formati supportati
– WorkBench per leggere un formato non 

supportato
• Più di 100 trasformers (operatori) per 

conversione e lettura dati
• Registrazione e riutilizzo del tool definito
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Lettura diretta Lettura diretta 

• Lettura diretta da ArcCatalog e 
ArcMap di fonti dati GML-SF0

Lettura in ArcMAPInteroperability Connection in 
ArcCatalog
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Data Data InteroperabilityInteroperability ExtensionExtension
• Estensione per ArcGIS Desktop

– Sviluppata da ESRI e SAFE Software, 
leader in ETL di dati spaziali
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Data Data InteroperabilityInteroperability ExtensionExtension
Workbench

• Ristrutturazione dei dati
– Nomi campi

– Feature Type

• Conversione dati:
– Geometria

– Attributi

Source Destination
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UserUser GeoprocessingGeoprocessing ToolsTools

• Il processo di trasformazione definito dall’utente diven ta un 
“tool” integrato nel Geodatabase e riutilizzabile in:

– Model Builder

– Linguaggi di script (Python, VBScript, JScript)
– Linea di comando



������������������	���
�����	���
���	�������������� ������

DEMODEMO
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GML  e SFGML  e SF--SQL in SQL in futuro…futuro…
• GML:

– Ulteriori profili:
• Profilo topologico
• Grid
• …

– Application schema basati sui profili
• Idrografico
• Trasporti
• Catasto
• …

• SF-SQL
– Definire SF-SQL come un profilo di SQL/MM
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GML 2.1.2
GML 3.0

Supporto immediato e continuo Supporto immediato e continuo 
degli standard degli standard 

GML 2.1.2
GML 3.0

GML 2.1.2
GML 3.0

GML 3.1.1
GML-SF

GML x.y

GML 2.1.2
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CONCLUSIONICONCLUSIONI
• La specifica GML 3.1.1 è completa ma 

complessa

• Il profilo GML-SF rappresenta una valida 
specifica per i casi reali

• La ESRI supporta nei suoi prodotti il GML 3.1.1 
e il GML-SF, quest’ultimo senza necessità di 
estensioni

• La ESRI, membro principale dell’OGC,  
continuerà a fornire supporto per nuovi profili 
e schemi applicativi
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Grazie


